
Dimmi o Tiflo,chinoi potiamo pregare che parli, & Schifi deue coman­
dare ,che taccia ? I{ift>ofe il filofofo, gliè bene a parlare quando il parlar gio 
ua,& è bene tacere, quando il parlare è per annoiare j perche volendo vno 
ragionare per ilbene, & procurando l’altro difendere il malè^ft lieuano le 
guerre nel n/ondo. ' ./’j, >’

Dimmi oTiSlo^jual cofa debbono i padri infegnar a’ loro figliuoli? fiftofe 
il filofofo. Tarmi che i padri fopra ninna cofa debbano ejferpiù vigilanti cir' 
ca i ammaestrare i fuoi figliuoli ,ch e di non fargli vitiofi, perche il buon pa­
dre debbe batter piu caro ,che’l figliuolo muora bene^cha che egli viltà male.

Dimmi o Tifio,che farà l’huomo di queSle due cofe qùado fi dice la verità, 
condanna fe medefimo,fe ménte,fifatua? Pfifofe ilfilofofo. L’huomo virtuo- 
fo piu tofio debbe eleggere di effer vinto con verità , che vincere con bugia , 
perche non può durar lungo tempo la profferita nell’huomo bugiardo.

Dimmi o TiSto,che farà l’huomo prudente,per tronar repbftéfiifyofe ilfi- 
cf tifo. yt mio parere non può hauer ripofo altr’huomo,che colui, ilquale fug 
ge i molti turò amenti,& trafichj,perche l’huomo,c’ha'molte faconde, mede 
firn amente ha molti penfieri,& i molti penfieri portano duri traùagli

Dimmi o Tifio,con qual via-l’huomopiùfi dimostra èfferfàuió ? fiiftofe il 
filofofo. Tronfi può vedere.maggior prona, che vn fia fauio ,chès’ègli ha pa 
cientia difoffèrire ingiuria da viiignorante, perche per foférìrèvn’ingiti- 
ria,più fipreualeil cuor e.dèlia prudentia,che detta fetenti a . ■-

Dimmi o Tifto , qual cofa può effere lecitamente defiata daU’huomo vir- 
tuofo? Bffiofe ilfilofofo.Sipuò honeft amente ^defiar e. ogtii cofa.,chefia buona, 
^'fen'ga danno del ter^o,peche a mio.parere folamente fi deue defilare quel­
lo,che fenga vergogna fi può dimandare.

Dimmi o Tifio, che faranno i mariti con le lor.moglie grauide ,perche no 
disperdano le creatu-e?Bfipofe il filofofo. Tfon èmagior carico in quefto mon 
do,eh e quello dell’huomo,ilquale ha la moglie grauida; perchè fe il marito le 
fcrue,egli è oppreffo dalla fatica,&fe non la contenta,effa corre pericolo.

In quefto cafòl? donne Birmane, et i loro mariti fi douerebbono preder gra 
cura,& effer molto folleciti nelle cofe,ch’io dirò-, ma fiano perciò dette più 
tofio, per configlio,che per comandaménto, quantunque il fano configlio,deb 
be tanto valere nell’huomo virtuofo , quanto nell’huomo cattiuo opera il co­
mandamento forte. Tu Ottauio fei Imperatore clementiffimo, et hai Coffutia 
tua nipotegrauida,et vorefti che portaffe bene la creatura , & che poi foffe 
auenturata nel parto , ma ti riufeirà quanto brami fe offeruerai ciò , che io 
ti dirò. .

Trima fi guardi la donna grauida di ballare,fallare, nè correre nelle fefic 
peri he ilfaltare molte volte priua l’huomo della fauclla , ma priua la donna 
gì auida di vita,& non ègiufta cofa,che la pagaia della madre ponga in pe* 
ricolo il figliuolo.

Feconda*'


